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Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! -- BENEDETTO XV. 

ria 

e, come naufrago, dal fondo 

dell’ ombra balzerà fulgido ‘il mondo, 

guardando, sciolto da terrori ed ire, 

a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 
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La festa del Papa 

E” riuscita bene nella sua sempliei- 

tà. Vanno citati all’ordine del giorno i 

Circoli dj Gemona e S. Maria la Longa, 
primi degli altri per l’atto di solidarie- 
tà e di sacrificio addimostrato colla lo- 

ro presnza. Frano pure presenti j Cir- 
coli «Uuelio Micelini», «R. F. U», «S. 
Giorgio», Beivars, Pagnacco, Lavaria- 
10, Paderno, Prestava servizio d'’ordi- 

le un gruppo di giovani del «S. Gior- 

gio», Anche i Circoli Femminili della 
città han fatto onore alla festa insieme 

alle altre istituzioni Cattoliche, colle 
toro belle bandiere e gagliardetti. 

Che Udine giovane coming; a prender 

posizione ? ; 

Noi ce l’auguriamo! 
Ma abbiamo bisogno -di ricreatori, di 

circoli,di apostoli a Udine. 

Importantissimo, secondonoi; il di- 
scorso del Prof. Ellero sull’opera socia- 
le del Papato! 

Meriterebbe un sunto su questa par 

te del suo discorso che prenle la mossa 

dell’afiermazione di Pio XI: Il fine pri- 

mario della Chiesa è la salute delle a- 
nime ma come fine secondario è anche 

da considerarsi il {beneficio {sociale e 
morale che la Chiesa porta nelle classi 

sociali. alla di cui pacificazione Essa 
sempre ha atteso. 

E dopo aver ‘detto che non è far poli- 
tica ecclesiastica quella di santificare, 
come ha fatto la Chiesa, le leggi ghe 

devono reggere l’umano consorzio, spie 

ga l’opera dj Gregorio I. che insegna- 
va l'agricoltura ‘aj suoi coloni, che rac- 
comanlava ai Vescovi che i cristiani 

non fossero soggetti ‘\a padroni ebrei, 
appunto perchè la Chiesa doveva pre- 

siedere alla carità universale come dice 
S. Ignazio. La cittadinanza che dava 
noi Papi ai romani era ben differente 
di quella di Caracalla! Ma non possia- 
mo prolungarsi di più. : 

_ Mons. Arcivescovo dopo aver data la 
Benedizione col SS.mo Sacramento, pas- 

«ava fra le nostre Bandiere ed i nostri 
giovani che inchinarono rispettosa- 
mente. 

(Cars “sa 
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0 NOW SSIA 
In tema di Programma 

o-—— 

Non mai abbastanza si è ripetuto 
sulle. colonne della «Fiamma Giovani- 

te». il proclamarsi una necessità urgen> 

te inderogabile pel movimento giova- 
Nile: formazione: religiosa,’ educazione 

cristiana delle coscienze, penetrazione 

lella dottriza evangelica nei cuori, E° 

il nocciolo di tutte le questioni che -si 

libattono interno al.movimento giova- 
nile. E? il punto ove convergono tutte 

le strade aperte nelle discussioni. 
Lia necessità proclamata è ormai, bi- 

Sogna. dirlo, anche intimamente senti 

ta. Non è però inopportuno- che ancora 
una parola sia spesa oggi. Oggi che il 

turbinase del ciclone che devasta il se- 
minato, minaccia di rovinare le tenere 

_ Spighe, deile messi con tanta. cura ere- 
scute. Il temporale che minacdia oggi 

i il raccolto è di quelli che non fa 461 
Male alle spighe mature. E’ di quelli 
the ancora non riescorio a sradicare dal 
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suolo le quercie robuste ed annose ma 

piegano e spezzano le) deboli, fragili 

canne di palude, che poi al suolo, nel- 

l’acqua sepolte marciscono in breve. 

Ma i nostri circoli, (e chi scrive sarà 

lieto di essere convinto di errore) han- 

io ancora le tenere spighe, le deboli 

canne... 

Perchè? 
Perchè è una necessità sentita la for- 

mazione delle coscienze, Perchè tutti 

vedono e sentono che la formazione re- 
ligiosa € una meta alla quale si deve 
arrivare. In breve: o noi riesciamo ad 
avere dei giovani profondamente, sen- 
titamenti cristianì, tutti d’ùn pezzo, 0 
in un non lontano domani tutte le no- 
stre fatiehe saranno sciupate, tutto il 

lavoro di molti anni andrà in fumo e 

noi staremo «on le mani in mano, a de- 

plorare, a rimpiangere, a piangere...... 

Ma osgi è sentita ‘la: necessità della 
formazione religiosa nei nostro giovani, 

perchè oggi la vediamo palese, troppo 

evidente. 
x 

La formazione religiosa è stata pro- 
pagaundata con passione, ma abbiamo 
noi un vero programma di soda forma- 

zione spirituale? 

8 
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I I nostri giovani fanno ogni mese. la 

Comunione e 1’ Adorazione eucaristica 

sociale, e se la fanno, sentono il bisogno 

di farla? Oppure non facendola sanno 

che le assenze sono segnate e il «eiechet 

to» presidenziale non mancherà? 

In questa domanda, che potrebbe qua 

si sembrar sciocca, sta invece il noccio- 

lo della questione. 

L'opera. della formazione religiosa 

deve tendere a ben altro che quello che 

è il fruito odierno del lavoro com- 

piuto. 7 

Bisogna arrivare ad una meta più 

loltana: alla installazione di convin- 

zioni sanamente fortemente fondate; a 

la frequènza spontanea delle pratiche 
di pietà, alla più forte intensità della 

vita interiore. Bisogna avere invece di 

giovani «squadristi» dei giovani Apo- 
stoli, a costo di rinunciare, per unì pe- 

riodo .anche lungo di tempo, a tutte le 

manifestazioni esteriori. Una Comunio- . 

pe di più, una parata di meno. Non 

perderemo nulla, guadagneeremo tutto. 

E’ questo il soeno di Puleino — Una 

gioventù fortemente cristiana. — 

PULCINO. 

RARRRIAAIIISSIIASASIAIDI_ KA 
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Religione naturale*e religione soprematurale=—>- 
Le verità che abbiamo considerate fi- 

nora: Dio, i suoi attributi, l’immortali- 

tà dell’anima, la creazione ece. sono ve- 
rità alle quali l’uomo potrebbe giunge- 
re con la sua ragione. Perciò si chiama- 

no verità naturali. Chi ‘credesse in que- 

ste sole avrebbe ciò che si dice la Re- 

ligione naturale. Essa è bensì il fonda- 
mento della Religione, ma non basta. 

Iddio rivelò verità che noj non avre- 

mo potuto naturalmente conoscere, Chi 
crede a queste verità aderisce alla ve- 
ra Religione, alla Religione sopranatu- 

rale. 

Daremo in seguito le prove di questa 
Rivelazione divina. Ora limitiamoci a 
considerare comYessa era necessaria, L- 
ra necessaria 1) per le verità di ordine 

naturale: giacchè s'è vero che l’uomo 

può raggiugenre queste. verità con la 
sua ragione, il fatto dimostra che, per 
il turbamento dato dalle passioni all’in- 
telligenza umana, e per le difficoltà in 
‘CUi si trova-la maggior parte degli uo- 

Mini.a eui manca l’agio e l'opportunità 
di seriamente meditare, l’uomo mischiò 

a queste verità molti errori sì che esse 
ne rimasero deformate. Si lega il prin- 

cipio della lettera di S. Paolo ai Ro- 
mani. Ivi l’Apostolo ben mostra come 

la ragione non: avelse bastato a tratte- 

ner gli uomini dalle brutture del. pa- 
ganesimo. 

2) Per le verità sopranaturali ossia 

superiori all’umana ragione la. Rivela- 

zione è —— come risulta chiaro — asso 
lutamente necssaria. Si potrebbe solo 

chiedere perehè Iddio rivelasse verità 

di ordine sopranaturale enon ciudicas: 

se bastante che l’uomo credesse alle ve- 
‘rità religiose di origine naturale. Per r1- 

Jer | spondere a questa obbiezione dobbiamo 

nò all'uomo non riflettere «che DU 
un fine nainrale, come per es: la felici- 

tà haturalé, ma um fine sopranaturale 

impossibile ‘a raggiungersi con le sole 

sue forze. E che l'uomo fosse destinato 

a questo fine risulterà chiaro quando a- 
vremo provati il fatto della Rivelazio- 

ne, essendo questa elevazione soprana- 
sgiurale dell’uomo una verità rivelata, 

Ora, posta questa elevazione dell’uo- 
no all’ordine sopranaturale, ne veni- 

va di conseguenza che Dio . gli desse 

la forza per raggiungere il suo fine s0- 

pranaturale e gli rivelasse quelle veri- 

tà che fossero ordinate a conseguirlo. 
— Del resto, consideriamo un poeo. Che 
sarebbe statò dell’uomo se Iddio non 

lo guidava verso il suo fine con la Re- 
ligione rivelata? Abbandonato a se stes- 
so, spinto dalla necessità di salir al Som 

mo Bene . posto nell’impossibilità di 
farlo, egli si avrebbe foggiato una Re- 
ligione a suo modo, come, avvenne pel 

popolo pagano. E l’errore della men- 
to lo avrebbe tratt a tanti errori della 

pratiea. Dio questo non poteva volerlo 

Rineraziamolo, 

Veduta la necessità della Rivelar: 

ne, ci resta ora a provare che la Rivela- 
zione fu fatta veramente agli uomini. 

SrVI LEZIONE 

La Provvidenza di Dio. 
Dio ha ereato il mondo per un fine 

degno di Lui. Questa verità risulta da 
ciò che si è detto nelle lezioni pre®è- 

denti, Perocchè, avendo noi veduto che 
Dio è V’Essere perfettissimo, infinita- 

mente intelligente e buono, nion può far 
cosa senza un fine degno di Lui. Altri- 

menti non sarebbe mè intelligente, né 

buono. 

Create dunque che Dio ha le cose, de- 
ve pure dirigerle a quel fine per cui le 

ha create. Quell’ordine con cui Dio diri- 

ce eosì alloro fine le sue creature si 
dice Provvidenza divina. 

A. quel fine ha creato il sole? Perchè 
lumini e fecondi la terra. E il sole, se- 

guendo le poste da Dio, adempie 

qual fine le piante, gli 
servizio e a. nutrimen- 

) questi esseri, adempio- 

no: pure a questo fine. E si, vada dieen- 

A qual fine ha creato. l’uomo con 
quall’intima aspirazione alla perfezione 

e alla felicità? Perchè corra a raggiun- 

gerle. E Dio lo guida e lo dirige a que- . 

sto suo fine con le sue leggi, con de for- 

ze che gli comunica, coi medesimi even- 

ti che suscita 0 permette intorno a lui, 

insomma con mille modi sempre degni 

di Lui. 
L'uomo poi, sotto questa provvida 

direzione deve cooperare all’opera di 

Dio eseguendo quaggiù le sue leggi per 

raggiungere mano mano la sua perfe- 

zione e la sua felicità che saranno com- 

pletamente raggiunte ‘solo nella vita 

futura. 

Nè vale il dire che quaggiù sembra 

regnar l’ingiustizia vedendo noi i buoni 

molte volte tribolati e i cattivi appa- 

rendoci felici. Perocehè bisogna consi- 

derare che il pieno raggiungimento del 

nostro fine mon avverrà. che. nell’altra 

vita. E nel disegno di Dio anche i do- 

lori, anche le sue sventure sono orlina- 

te a tale raggiungimento. Anzi! (si par- 

li della fecondità del valore). 

Certo talora noi non vediamo il di- 

vino disegno e ci lament'amo della no- 

stra sorte. A torto. Giacchè se credia: 

mo in un Dio ottimo (e dobbiamo ere- 

dervi come abbiam mostrato) la conse- 

euenza legittima è che questa nostra 

sorte medesima, benchè ci appaja mi- 

sera e nonne vediamo la ragione, è un 

mezzo che Dio ci offre per la consecu- 

zione di un. fine ultimo che sarà felice. 

Del resto anche in questa vita s'im- 
travvede la mirabile disposizione della 
Provvidenza. Chi può per esempio para- 
gonare la felicità del. buono tribolato 
che sente la coscienza tranquilla e in 
Dio confida. con \la menzognera felici- 

tà del malvagio, che, nel turbine dei 

codimenti, ove continuamente la voc: 
della coscienza che lo rimprovera, sen- 

te il vuoto generato dalle sue false sod- 
disfazioni? x 

A questo punto di si affacia il detto 
così alieno dalla fede: «Se la wita è un 
bene, perchè ce la toglie® N problema 

che a prima vista sembra quasi insolu- 
bile, è invece mail posto, e non ha senso. 

«Se la vita è un male perchè Dio ce 
la dà!» Ma non è un male: è un: bene 

e per questo Dio ce la dà. 
«E se è un bene perchè ce la toglie i» 

Ge la toglie? Ma quando ce la toglie? 

Non mai. Ce la trasforma in uma. vita 

definitiva, Altro che togliercela ! 
Con questa semplice osservazione è 

iolto il problema che solo agli ignari 

cuò parere difficile. 
Esortazione finale a confidare 

divina Provvidenza. 
nella 

Ta prossima volta avremo il riassun- 

to generale delle prime 6 lezioni, fatte 

per domande. Queste serviranno di base: 

agli esaminatori. 

Y= ESA ————s e DR 

di Cultura Le nostre gare 

Il Rev. Don Albano Bussinello, curato 

di Garda (Verona) ha pubblicaio recen- 

temente un ‘manuale di istruzioni catechi- 

stiche per i Circoli e gli Oratori. Poichè 
esso segue passo passo il catechismo, 

svolgerido ed illustrandole chiaramente, 
può servire come ottimo testo di studio 
per i Circoli che stanno preparando alla 
Gara di Cultura: Lo consigliamo quindi 
a quelli che non si fossero*provvisti del- 
l'ANNONI, del RAvAGLIAe e di altri 
libri. 

BUSSINELLO. « Fortes in fide » Società 

Anonima Tipografica - Vicenza. 
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FIAMMA GIOVANILE 

Mi Presidenti 
delie Federaz. del Veneto 

Aggregazione di Circoli. — La Pre- 

sidenza Generale ha esaminato la r1spo- 

sta delle Federazioni del Veneto agli 
elenchi dei Circoli aggregati alla nostra 
Società, ed ha constatato con sorpresa 

che gli eltnchi da alcune Diocesi non 
corrispondevano allo stato skale della 

organizzazione. Per esempio in Verona 

ci sono 60 Circoli aggregati e ben 79 
non aggmegati. In proporzi oni analoghe 

qualcha altra Diocesi. 
La Presidenza Generale insiste nuo- 

vamente affinchè tutti i Cincoli segnala- 
ti come esistenti si aggreghino alla So- 
cietà, altrimenti non potranno aficevere 

tessere e distintivi, nè figurare nell’an- 
nuario. 

Le Federazioni che non fossero prov- 
viste di moduli per aichiesta di aggre- 
cazione ce le richedanio e li invieremo 

tosto, ; 

Tessere 1923. — Aleume Federazioni 

ci richiedono altre tessere per il 1928: 
Richiamiamo le comunicazioni date 

nell'ultima adunanza del Consiglio Re- 
gionale in Venezia e cioè, finchè le Fe- 

detlazioni non avranno saldato i loro de- 

biti dell’anno scorso e non saranno sta- 

te pacate lo tessere del 1923 cià avute, 
il Consiglio Superiore non invierà al 
Veneto nessuna altra fessera. 

Quindi è inutile fare nessuna altra 

richiesta di tessere, se non ci saldano 1 
debiti. 

Preghiamo gli amici di preoccupansi 

seriamente di ciò ‘è di merterci in gra- 
do di soddisfare i nostri impegni col 

Consiglio Superiore è le: rich este d elle: 
Diocesi. 

Se il tesseramento non si compie in 

questi due mesi dell’anno, non si com- 

pierà più: quindi si impone urgente- 

| mente di soddisfare ogni pendenza. 
Prof. Latgi Stefanini 

D. Enricéo Pozzobon. 

Presidente: 

Ass. Ecel.: 

Tn base a queste decisioni, abbiamo 

dovuto sobbarcansi personalmente Vim- 

pegno di saldare il debito di L. 1050 al 
Consiglio Regionale Veneto per avere 

le tessere 1923, 

Pensino i Presideti Sottofederali e i 

Presidenti dei Circoli alle gravi condi- 
zioni in cui ci troviamo al pitmeipio dî 

i Circoli a- 

sato alle spese del nostro ul- 
timo Congresso non si sarebbe a questo 
punto: Aspettiamo entro il gennaio la 
tassa globale e su questo saremo ineso- 

rabili, 

Verona docet. 

colle chiacchere. 

io si 

Dalla Caserma — ILIADE 
Amici carissimi, 

Sono in caserma, ma un giovane-dab- 
bene anche qui può esplicare la sua san- 

ta missione e non istrappare la tessera: 
anche qui può mantenersi giovane mo- 

dello. In questo luogo anzi si tro'e ù all- 

la portata di aiutare i commilitoni bî- 
sognosi d’imitare il ritorno del figliuol 

prodigo alla casa del padre, 
Sbaglia colui che dice che nella ca- 

serma non si può fare del bene, Io l’ho 

provato ci sono, e vero gli avversari ir- 

riducibili che lanciano il solîto grido 

«eccolo il prete». . 
Con codesti alnieno in generale è ‘co- 

sa inutile entrare in discussioni, Nella 

caserma però oltre alla gente affatto 

per ‘velttita ci sono pure ea sani, 

quest'anno, mentre se tut 
Vvessemo pen 

Basta colle promesse e 

FIRRIATO AR 

figli di padri cristiani, che ad una buo- 

na parola che si dice ia nòn rispondo. 

no) con una volgare bestemmia, ma rico- 

noscono .la santa missione del movi- 

mento della G.C.I. Molti giovani che 
sul loro libretto personale vollero chia- 

miarsi cattolici, bestemmiano, ed.io più 
velte cedetti dA tentazione di chieder 

ioro perchè bestemmiassero, Mi rispose- 

ro che lo fanno non per voglia, ma per- 

RIDE > ve 

che lo hanno imparato e.... volgare ‘n. 
simuazione «non possono farne a meno». 

Nei primi giorni che eo quì, accanto 
“alla mia brnanda stava un giovane fri. 
lano il quale sentendo che io era catt vil- 

co. mi disse che se riescivo a fas"! 
smette il brutto vizio «lo diceva lui e 

so», della bestemmia, mi avrebbe naga - 
to un litro di vino. Non potei adoperar- 
mi perchè i nostri superiori ei divisero; 

ma mici sarei adoperato più che volen- 
tieri ed avrei compiuto col massimo en- 

tusiasmo e gratis, s'intende, una tanto 

cara missione, Questoggi domenica s09- 

no andato alla S. Messa. Quale meravi- 
glia! Mi»parve di assistere alla Messa 

del soldato che si celebrava a Udine in 

tempo di guerra. La messa del grigio- 

verde la chiaman i miei compagni, ed 

hanno ragione. Meno male, che dopo a- 

ver hesi' emmiato in caserma, la coscien. 

za dica loro: andiamo almeno alla $. 

Messa. 

Soldato Canciani 

Fanteria - Piacenza, 

Angelo del 69.0 

IL SET DELA BOI RUS | 
Non abbruciamo la casa! 

1] fuoco, voi lo sapete o carissimi 

compagni, contenuto mei limiti del £o- 

colare domestico riscalda, alimenta, al- 

lieta e unisce tutta la famiglia; ma se 

per qualsiasi causa varca quei limiti, 
abbrucia, distrugge, incenerisce tutta 

la casa. Quanta miseria; quanto stra- 
zio lascia dietro di sè! Terrore, urli, 
dispersione dela famiglia, freddo, fa- 
me, povertà. Le case più tranquille e 
più prosperose eccole nello scompiglio 
più miserando: Come vedete c’è da rab- 

brividire al solo pensarci, Osservate pe- 

rò come una stessa causa non solo buo- 
na ma necessaria, produca effetti tanto 

diversi:a seconda del modo e del luogo 
ove ella agisce. Cosî dite della passione 
impura paragonata al fuoco. Se essa è 
contenuta nei giusti confini de] santo 

matrimonio, allieta la famiglhia-di ntol- 
ti sorrisi, è causa dj incremento e pro- 

sperità; ma se non rispetta quei limiti 

segnati da Dio e dalla stessa natura, è 
causa di rovina dell’individuo, della 
famiglia, della società. Studiamo assie- 
me, cari compagni, quello che cagiona 
nell’individuo. E” importante perchè. ei 
sforziamo ad evitarle. 

La nostra buona riuscita è una que- 

stione di forza: di forza fisica, museo- 
lare, perchè senza la salute e il vigore 
corporale non possiamo sostenere le fa- 
tiche ed i sacrifizi che occorrono per il 
disimpegno dei nostri doveri: di forza 
intellettuale perchè è necessaria l’acu- 

tezza dell’ intellicenza per competere 
con tanti e valenti rivali: di forza mo- 
rale, sopra tutto come quella che sot- 
tomette la forza fisica e prevale sul- 

l’intelligenza, imprimendo all’una e al- 
l’altra .un moto ordinato e costante fino 

al suecesso, 
Orbene : il vizio impuro consuma tut- 

te le fibre della robustezza giovanile ; Si 
potrebbe con tutta verità chiamarlo il 
fuoco distrusgitore della buona riuscita 

Cominciamo dalla forza morale. Sta-, 
te attentissimi perchè le parole sono 
poche, e le verità sono molte e gravi. 

Quali energie può avere per la fatica, 
mer la lotta e la vittoria una volontà 
uvvilita dall’abitudine quasi quotidiana 
alle dedizioni e alle disfatte più vergo- 
enose? Come ripromettersi da chi non 
sa vineersi, non sa privarsi di un dilet- 
to tanto basso e avvilente, che «j Sotto- 
ponga a sforzi penosi per disputare la 

palma aj suoi avversari che si affanna- 
no nelle veglie, nella fatica? Questo 
varrebbe quanto immaginarsi che una 

trave divorata dalle fiamme possa s0- 
stenere il peso dell’edificio. Vi pare? 

Non meno della volontà questo fuo- 
co consuma le fibre dell’intellicenza. 

Tutti i veri dotti insegnano che il vi- 
zio impuro ha per effetto di indebolire 
la memoria, e di scemare la vivacità 
dell’intelligenza: e d’altra parte riem- 

pie l'immaginazione di turpi fantasie 

e ingenera avversione e disgusto per 

tutto ciò che non è bestiale piacere. 
Di questo i medici danno una spiega- 

zione scientifica che a noj poco impor- 
ta conoscere 

In fine rovina la salute. Gli impuri 
espongono il loro corpo ad infermità 

obbrobriose inevitabili e funestissime. 
Infezioni, tumori vergognosi, piaghe 

purulente consumano le membra, di 

tanti infelici infetti, da .codeste peste 

orribile. Essi piangono, ma troppo tar- 
di!Pare che Dio non riservi loro tutto 

l'inferno per la vita futura, ma loro ne 
dia già in questa vita un’antecipazione, 
o perchè serva di stimolo a pentirsi sin- 

ceramente, o almeno. serva di salutare 
lezione agli altri. Consumato così il 
senso morale, l'intelligenza, la memo- 

ria, la salute, e per. necessaria conse- 
guenza l’onore e la grazia, che cosa re- 
sta. nell’infeliee lussurioso? L'idea più 
adatta è quella di paragonarlo ad una 
casa brucita. 

Assicurarsi. contro questo incendio 
devastatore della nostra gioventù è co- 

sa importante e ve ne parlerò ò di propo- 
sito la prossima volta. 

Gildo della Vigna 

sete — == 

II Giovane ‘Cattolico Friulano 

“FERDIDANDO URLI,, 

-—————o__ 

....M. Nero, Vrata, Vraiie’, JavoreeK, 
Jeza, Stelvio, Adamello; Altissimo, Co- 
ni Zugna, Zugna Torta, Mattassone, 

Pasubio....... 7 
In Valiarsa si offerse volontario per 

dare l’assalto ad una ridotta nemica a- 

vanzata che proteggeva e soprastava a- 

gli altri trineèramenti del forte austria 

co di Mattassone. Riusci a prenderla 

(Comunicato 27 giugno 1916) entran- 
dovi il primo. Per questo fatto ebbe la 
promozione per merito di suerra,-che 
ha un valore superiore alla medaglia di 
argento. 

Ricordando Coni Zugna e la strafe- 

expedition serive, «Brasuna vera bol- 

gia; il bombardamento austriaco era 
infernale, a base di 305. e to ì pro- 

Jetili più piccoli erano 1152; 

da campagna li adoperavano solo per 

le distanze dai 300 ai mille metri; uno 

stordiniento, | un impazzimento -collet- 

tIVO.» I È 
L'illustre prof. dott. Conte A. Cio- 

ia, docente universitario, gentilmente 
potè fornire questi particolari: «Dalla 

squisita cortesia della nobilissima gen- 
tildonna la contessa Cecilia di Brazzà, 
dimorante ad Udine, ebbi copia d’un 
articolo su Ferdinando Urli, adorato 

fratello d’arme di mio figlio. i 
Il soldato Gino Climbe e il caporale 

Siro Dalbard, del suo plotone esplora- 
tori (gli arditi dei primi tempi) ci dis- 

sero personalmente che Usli fu ferito 

ala faccia, a la presa del Dente del Pa- 
subio, dopo il 10 ottobre; fu medicaio, 
si strappò le bende, gridando al suo 
Masogiore Testafochi: «Voglio vendi- 

care la mia ferita!» e si slanciò di nuo- 
vo, con la rivoltella in pugno, terribile 

nel suo sangue freddo, nella mischia! 

Il maggiore lo chiamò «un prode!» 
Fu Urli che venne a Milano ad an- 

nunciarci Ja morte di nostro figlio con 
cui divideva uffici e incarichi e pericoli 
e giole da tanti mesi, essendo comuni in 
loro i sentimenti retigiosi elevatissimi. 

Ti 10 ottobre Urli cogli Esploratori 
Alpini espugnò la trincea dove mio fi- 

glio. era caduto insepolto un mese 

prima {Lava Malga Cosmagnon). 
Auima nobilissima, fiera, prode, tut- 

ta fede sustanziata di speranze vissute : 

gloria a lui» 
39559 

(Resa) 

Per le Scuole serali 
Raccomandiamo vivamente il testo nuo- 

vissimo: «... A Scuola Serale... » del no- 
stro amico friulano G. Picotti di Buttrio 
- edito dalla: Libreria Udinese. Via della 

| Pesta 17, Udine. Prezzo L. 7. 

i ‘cannoni. 

*pensieno. 

I Circoli che ancora devimo quale >- 

sa e più che qualcosa alla Fedaraz'ione 

pei loro affari. veechi sono quelli: di. 

Manzano, Moruzzo, Ronehis di Latisa— 

na, Pereotto, Sedegliano, Buja, Beano, | 
Gonars, Moggio, Tarcento, Lelio Miche- 

lini,  Colugna, Chialminis, Latisana, 

Cani poformido, Palmanova e Mor Tibia 

no. i 

I Circori che ancora non hanno rin- 

novato l'abbonamento al giornale per 

il 1923 fra gli altri più rappresontati e 
quotati nel nostro movimento - sono 

quelli di Varmo e Roveredo, Dieraro, 

Cividale, Daniele e Gemona, 

L’ Untone Studenti di Udine ron 

funziona: funziona invece 

Religione tenuto dal Prof. Marghret. 
Una. persona a cui parlammo di que- 

Ste cose studentesche ci diceva che le 

cose si devono fare alla chetichella, an- 
che perchè non dicano che si lavori per 
farsi s'rada e nome. A Udine finchè 
si parli a questo modo e si aspetti di 
La ‘are dopo aver sentito ti) ;arere di 
tutti, saremo sempre nel desen'o della 
Tibia: Uno solo, secondo noi, ha ava- 

to il diritto di domandare: Che cosa 

dicono di me?» ed è Gesù Benedetto 

Noi non possiamo fane cea di ;man 

da a nessuno, ma lavorare a ispetto 
di tutti. È À 

La Federazione ha ordinato 500 car- 
tellini assortiti antiblasfemi da cettare 

n tuitte le osterie ed i neoozi dei nos'ri 

paesi per cura dei bravi ciovani dei no- 
stri circoli. 

Quale la risposta che si ruò dare al 

maestnale appello del Prof. Ellero per: 
la Carnia? 

Una sola, 

ciare a 
me un organo fondamentale dell’azio- 

ne Cattolica e, profondere quindi qual- 
che migliaio di Jire per la semola dei 

nostri propagamdisti. Ecco il nostro 

venerato Maestro. comin- 
onsiderare la Federazione «.0- 

Siamo stati a Cividale a far atto di 
presenza alla festa degli studenti cat- 

tolici imauguranti il loro gagliavdetto. 

vo * 

A MADRISIO di FAGAGNA il 21 p. 
p. grande festa sociale delle istituzioni 
cattoliche e con una nuova affermazio- 
ne della balda gioventù di là. Ha par- 
lato D. Masotti, il nostro pi Della 

Vigna, il giovane Mariuzza, il Sie, Tese 
sitori, rsa Sottofed erale e il sig. 
silla di Udine. 

Dire che a MOGGIO UDINESE per 

opera dell’insuperabile Missoni sono 50 
«Fiamme Giovanili» e a CODROIPO al- 

tre 60° per opera di D. Vittorio è dire 
la cosa più bella della, settimana. 

Cect sie Pupe "1 eee 

Per la gua della Federazione 

Ci Mino. a tutti i Circoli non an- 

cora regolarmente federati ricordando loro 

che : » 

Se sono sorti per la grande causa di -U 
Cristo; se sta loro a cuore il Movimento 

e quindi la vita 

della Federazione Friulana, debbono quale 

primo dovere, trasmettere i documenti re- 

Giovanile Diocesano, 

lativi .al Centro per l'aggregazione alla 

nostra Società._ 
Scortati da Lire 17 per il diploma e 

‘ per l'abbonamento alla Rivista « Gioventù 

Italica ». Obbligatorio col 1923. 

= 

por richieste di (ODIO, presen di Bolt 
sguidi, rivolgersi a D. COMELLI, Carmine - UDINE. 

IN FASCIO 

it Corso di 
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ATTRA UFFICIALI 
Le elezioni della Giunta Federale 

sono fissate per la prima Domenica 

di Quaresima 18 .Febbraio p. v. alle 

ore 10.30 nel Teatro R. F. U. (e. c.) 

a cui devono partecipare tutti i Pre- 

sidenti dei Circoli con diritto di voto. 

== _--—_ 

1. Consta positivamente a questa Fe- 

derazione che parecchi Circoli nostri si 

serveno per i loro cinematografi di pel- 
licole di dubbio valore morale, per sal- 
vare il quale si ricorre. a tagli che non 
tolgcno l’immoralità della tesi o sog- 
getto rappresentato 

Si diffidano in via perentoria tali Cir- 

coli ed istituzioni nostre a continuare 

con tali ‘sistemi salvo provvedimenti 

del caso. Le esigenze del pubblico e le 
necessità finazierie in questo caso non 

hanno valore. 
2. Si annucia il Congresso Eucaristi- 

co Ara Regionale nei giorni 7-8 
aprile p. v. a Treviso (con ribassi fer- 

roviari). 

Il programma della Solennità in cui 
la Gioventù Veneta si affermerà com- 

patta nel fervore della sua fede, com- .| 

prende: 

2) per il giorno 7 aprile (sabato) : a- 

dunanza dei ‘Presidenti dei Circoli Gio- 

varili del Veneto, con relazione del 
lavoro svoltosi nell’annata e discussioni 

dei temi attinenti al movimento Euca- 
ristico; 

b) per la notte dal 7 all’8 aprile:-a- 
dorazione dal SS. Sacramento nel tem- 

pio di S. Nicolò di Treviso, a turno dai 

rappresentanti delle varie Diocesi; 
‘G) per il giorno 8 aprile (domenica) : 

grande ‘corteo ecucaifistico. con inter- 
vento dei Circoli del Veneto (al compie 
to); adorazione collettiva. Discorso. al- 
Ja massa del Presidente Generale della: 
Gioventù Cattolica Italiana su «l'Euca- 
ristia e i Giovani», 

3. Si loda e si approva il riuscitissi- 
mo convegno degli Ass. Eccles. e Pre- 
sidenti dei Circoli della Sottofederazio- 

ne di Codroipo (18 gennaio) e si invita- 
no gli assistenti delle altre Scttofede- 
razioni a stabilire, d'accordo col cen- 
tro, un giorno feriale di convegno per 
trattare i nostri importanti programmi 

invernali. 

4. GARA DI COLTURA. — Le Sotto- 

federazioni dovranno provvedere allo 

svolgimento delle eliminatorie sottofe- 

derali della Gara di Coltura entro il me- 

e di marzo, dovendosi le eliminatorie 

Federali tenere entro la La quindicina 

di aprile per disposizioni superiori. 

T'incaricato Diocesano per le nostre 

Gare di Coltura resta nominato nella 

persona dell’Ill.mo Rev.mo Mons. G. 

Eilero, che gentilmente si presta. 

5. Sono sempre a disposizione delle 

Presidenze dei Circoli i moduli per la 

racolia delle offerte in favore del Con- 
gresso Eucaristico in seno aj Circoli 

stessi. Si tratta di c.mi 10 al mese! 

6. E’ pacifico che qualsiasi giovane 

che partecipi a festini privati o. pub- 

blici — pur consenzienti i cattolici geni- 

teri — non è da considerarsi degno del- 

le nostre schiere giovanili. ... 

Ei 

Nel gozzoviglio del carnovale impe- 

rante, nell’orgia malnata la più schifo- 

sa e ributtante, nella degradazione o- 

gner più profonda della donna e della 

fanciulla. sia p‘ù bella, più alta, più for- 

te la. preghiera del giovane Cattolico 

per restar bello e immacolata. 

Il fango ai porci; a noi l’allegrezza 

del sacrificio e delle passioni domate. 

Le nostre Cronachette 
Sotfofederazione di Udine 

IL DIRETTORE DEL R.F.U. DO- 

MANDA LA PAROLA. — Non. per 

rimproverare ma per richiamare due 
punti. precisi del nostro programma 

Giovanile. Primo punto: Spirito di Ca- 
meratismo che allontana tutto ciò che è 

Egoismo, Pettegolismo, Fariseismo. Cia 
seuno ha bisogno dell’aiuto del compa- 
gno, del fratello, per sostenersi in que- 
sto fango della vita. Non si può beccar- 
si e sopraffarsi, come le galline nel- 
la stia, per menticare una; 
ci farà buon ‘pro perchè euadagnata 

calpestando la carità cristiana, Non si 
può sindacare tutto ciò che è di altri 

unicamente per denigrare, avvilire, ab- 

battere, quasi che soli fossimo senza di- 

» fetti. Non si può, ricordiamolo, non si 
può. Contro tutti costoro v'è il rim- 

provero di nostro Signore ai Farisel. 
Il Riereatorio è aperto per tutti quelli 
che seguono il nostri programma gio- 

vanile che ha per fondamento la Carità 
Cristiana. 

E’ aperto per tutti affinchè tutti pos- 

sano AE e la loro azione di bene. 

Chi non si sente, ehi non vuole, non è 

fatto per questo ambiente. Il mondo è 

grande, che il l’acompagni. Avanti Gio- 
vani viviamo e lasciamo vivere, tutti 

concordi nel nostro programma di san- 
tificazione imdividuale, nel mutuo scam- 

. bievole COMPARA 

Bravo dica ha toccato la piaga; 

ha detto tutto quello che volevamo dir 
noi! Bravo. Avanti: noi lo seguiamo. 

NdR). 

Questo è l’ultimo numero che si 

Spedisce a chi non hà fatto conti 
regolari. 

lode che non. 

Sttofderazione di Moggio. 
MOGGIO ‘© 

CONDOGLIANZE. — AI caro amico 

e socio Simonetti Giuseppe colpito dalla 
dolorosa ed immatura perdita del fra- 

tello Quinto ed alla di lui f famiglia Je 
condoglianze del Gireolo «S. Carlo» che. 

nella triste circostanza, auspica a lui 

ed aisuoi il confort o della cristiana ras- 
segnazione. 

OVEDASSO 

LA BENEDIZIONE DEL GAGLIAR 
DETTO. —: Agli intervenuti il S. An- 
tonio Abate di quest’anno passò diman- 

zi la mente come una visione e lasciò 
nel cuore di ciascuno le tracce come 
della. più goduta tra le feste giovanili 
del Canale, o almeno della più simpati- 
ca, perchè quasi di famiglia. Non ere- 

\deriemmo. a roi stessi, se non l’avessi- 
Mo esperimentato, e paragonammo vo- 
lentieri l’umile e ditiontinia Odevasso 

alla Nazareth del V angelo, dalla quale 

finalmente venne qualche cosa di buo- 
no. 

Oggi si può assicurare che colà vive 
un distinto eruppo di forti eiovani, 
pronti a tutti, anche al saerificio. per- 
che pregni d'idealità cristiana, Ai no- 
stri occhi ersi fiturano ome lievito, de- 
stinato a fermentare ùna massa e sal- © 
varla, 

Quel di ci apparvero davvero mara- 
vigliosi nella loro organizzazione e eoi° 
loro canti, nel loro entusiasmo e colla 

loro fede. Lo splendido vessillo, che po- 
:‘tremmo dire artistico, uscito dalla di- 
stinta Casa Veneta per Arredi Sacri. 

Plinio Frigo, Vicenza, era elevato in 
mezzo a loro come un simbolo. I 

pre:ntanti dei Circoli della Plaea Fer- 
rina colle loro bandiere gli facevano al- 

“<o e incoraggiato 

l’intorno corona, e durante la Messa 
l'omaggio parve solenne. Mons. Belfio 

in abito paonazzo fu il sacerdote bene- 
dicente, cantà la Messa e, rivolgendo 
poche ma pensate parole sulla missio- 

ne del giovane cattolico, si disse fiero 
del pronunciato movimento giovanile 

entro i confini della sua parrocchia. 
Don Collino tratteggiò il programma 

della gioventù cristiana, desumentdolo 
dalla vita che condusse Antonio Abate 

nel mondo, quando Iddio lo trasse a se, 
ma non lo volle ancora nella solitudine. 

Dopo la mensa, nel piazzale avanti 
la chiesa parecchi parlarono su argo- 
menti vari, Treu Dante; Missoni Ferdi- 

nando, Don Collino, Mons. Belfio, Do. 

Lugano, Tolazzi Giuseppe per il circolo 
Val Aupa, e un giovane di Pontebba les- 
se il saluto del suo Circolo. Ringraziò 

per ultimo con appropriate parole D. 
Fuso, il quale — pensiamo noi -— può 

tenersi orguglioso di sì cari giovani e 

felice per una sì pronta corrispondenza 

alle sua fatiche. 
Si chiuse colla Benedizione Eucaristi- 

ca, e poscia tutti i giovani forestieri 
fecero ritorno ai propri paesi, entusia- 
sti per la splendida manifestazione di 
religione cristiana. 

Ai telegrammi inviati si ebbero le se- 

Quei iti risposte: 

«Sua Santità paternamente benedi- 
ce:codesto Gireoln Giovanile Cattolico 

augurando attività degna santi 
simboleggiati da nuovo vessillo. 

dinale Gasparri ». 

Vk* 

«Sua Maestà rinerazia del pensiero 
molto centile. — Mattioli ». 

**x* 

«Antonio Anastasio Rossi Arcive- 

scovo di Udine ringrazia e dj cuore be- 
nedice il Circolo Giovanile ». 

ARTEGNA 
Venerdì 19 gennaio nella sala della 

Casa del Popolo, il laureando Virginio 

‘astellanirivolse la sua calda'parola ad 
un. buon numero di soci del Circolo 

S. Genesio, non erano presenti però tut- 
ti quelliehe avevano il dovere d’inter- 

venire, 
Tema della confernza fu «Fede e 

carattere». Fu ascoltato con vivo inte- 
resse e noi ci auguriamo che abbia saos- 

qualche animo timi- 
do e pauroso. 

LA PRESIDENZA 

Sottofederazione di S. Daniele. 
VILLANOVA DI S. DANIELE 
GIOVINEZZA CRISTIANA. — Do- 

menica con entusiasmo, fede e cordiali- 
tà sì celebrò l’annnale sagra della gio- 

ventù Cattolica del paese. 
I giovani dei Circoli maschile e fem- 

minile s’erano preparati con un triduo 

di predicazione. La domenica si chiuse 
con uma esemplarissima Comunione g'0- 
nerale dei giovani cui Mons. Pasehini 
rivolse care parole di fede e di pictà. 
Alle 10 nel teatro dell’Asilo si raccoi- 
gono i due Circoli. La brava. fanfara 

suona i suoi -inni, Don Masotti lancia 
dal palcoscenico il primo vibrante sa- 
luto. i 

Quindi corteo ordinatissimo 
chiesa ove Don Masotti celebra la Mes- 

Sa solenne e tiene un convintente di- 

scorso sull’edueazione cristiana della 
ciovetù. 

Nel pomeriegio, dopo la funzione Eu- 
caristica, il teatro s/affolla di giovani è 
di pubblico. Bue gentili sienorine del 
Circolo femminile, Corva 

schiutta Pia iniziano i discorsi parlan- 
do a nome del Eircolo femminile e delle 

Figlie di Maria. 

fino im 

IT sie. Violino Giuseppe tiene un. di- 

scorso sulla missione religiosa dej ceir- 

colî, e Don Masotti sull'importanza del 
l'istruzione ie della cultura dei ciovani 
nostri, 

Chusela riunione la parola france- 
scana, mite e calda del cappellano Don 

Zuliani clie è veramente l'anima del 
movimento giovanile di Villanova. 

- Più di sessanta coperti. Canti e suo- 
ni alternarono nella massima giocondi- 

— Car. 

Nelda è Pi- 

tà. Don Urtovich, noto agli amici di 

Villanova,tenne un discorso sull’impor- 
tanza e la finalità del movimento gio- 

vanile. 
Altri brevi discorsi furono tenuti da 

Don Masotti, Violino, D. Felice. Chiu- 
se ringraziando con belle parole il pre- 

sidente del circolo sig. Perosa. 
L'esito delia festa che lasciò in tut- 

ti ottima impressione e felice ricordo 
è dovuto al lavoro attivo e concorde di 

preparazione fatta dai bravi giovani dei 

due circoli. 
Ad essi congratulazioni ed auguri per 

l’avvenire. 

Sottofederazione di Codroino 
FLAIBANO 

tg: S ti di 

RELAZIONI ED ELEZIONI. Ne 

l’ultima seduta dello scorso anno 1) Pre- 
sidente del Circolo sig. Castellano Pri- 

mo fece la relazionemorale del Circolo 

stesso, Fra le molte cose da lui dette è 
notevole la constatazione che nonostan- 
te il rimpicciolito numero dei soci ef- 

fettivi, sceso per molte cause da sessan- 
ta ‘a quaranta, il «circolo vive ora ‘una 

vita più florida e più compatta che mai, 
ssendosi liberato da elementi pertur- 
batori 0 privi li quel fuoco cristiano 
di cui devono ardere i nostri organiz- 

zati. 
Mise in rilievo l’opera moralizzatri- 

ce éd educatrice del cmematografo; sor- 

to per iniziativa dj alcuni soci: cosa 

questa che non fu-disutile a mitigare e 
frenare la corrente del ballo e di altri 

divertimenti immorali tanto diffusi. 

Elogiò il fervore del Circolo nel pra- 
ticare la comunione mensile; pratica 

che è ìl fondamento della vita spiritua- 
le dei giovani. 

L’Ass. Bcel. prese la parola per enco- 

miare lopera zelante e indefessa del 

Presidente a pro’ del Circolo. 

Nella relazione finanziaria, il 
re sig. Avellino Pieco fece veder: come 

accanto ad un passivo di circa 500 live 

sj ebbe un attivo di L. 1500: comprese 

quote mensili ed elargizioni spontanee 

tesorie- 

pro Nuova Bandiera da inangurarsi ner 
prossimo mese di marzo. 

Nella riunione del 4 gennaio €. a. si 
ebbero le nuove elezioni, che portarono 
al primo posto il sig. Fabbro Tomaso. 

A lui il nostro augurio che la sua pa- 
rola ed il suo esempio abbiano a spin- 
gere la nostra Società sempre ‘più in- 
nanzi verso el’ideali cristiani, come fe- 

ce il suo predecessore, 

DORDOLLA. 
Per il 17 febbraio abbiamo indetta 

una Pesca di beneficenza pro erigendo 
Asilo infantile e Ricreatorio Festivo.. 
A questo proposito € perchè l’iiziativa 
abbia a riuscire degna del nobile inten- 
to cui si ispira, tempo fa avevamo man- 
dato una circolare-apello ai Circoli cat- 
tclici friulani chiedendo ad essi l'ap- 
poggio materia e finanziario. .. ; 

Purtroppo, pochi hanno risposto. . 
Ma abbiamo fede nella solidarietà 

degli amici della Provincia e s'amo certi 

che anche ess" verranno concorrere, sep- 
pur cen una modesta, offerta, alla rea- 
lizzazione della filatropica istituzione.. 

A voi dunque, amici è confratelli, il 
rendervi interpreti dei bisogni e delle 
necessità dei bimbi e fanciulli di questa 

vallata. 

IE RSI 

Guardatevi dalla lettura di libri che, 

strappandovi alle realtà dolorose della 

vita, vi trasportano in un paese di so- 

eni dove non esistono più nè doveri fa- 
migliari nè sociali, 

Le cattive letture sono tanto perni- 
ciose all'anima quanto il veleno al cor- 

po. : 

Se i libri cattivi potessero parlare ci 
rivelerebbero delle cose spaventose sul 

l’apostolato di perversione. esercitato 

sulle anime, 
Grardatevi dal tenere in camera un 

libro perieoloso:: la sua sola. presenza 

cun fecolare permanente di corruzio- 

ne 

i ga alti 



‘ bandie 

damento delle nostre 

FIAMMA GIOVANILE 

Li Imaugurazione della sala- Picreatorio 
a Colugna 

Fin dal mattino di domenica 21 corr. 

si notava in Colugna un movimento in- 

solito; erano i giovani del Circolo «Sil- 
vio Peliico» che preparavano la loro fe- 
sta cd addobbavano il paese con archi, 
bandierine è scritte inneggianti a S. E. 
Mons. Arcivescovo. 

Alla Messa delle 8 ci fu la Prima Co- 
minione dei fanciulli, ed j soci del Cir- 
colo vollero unirsi a loro con la Comit- 

nione generale. 
Lime dalle 13 il popolo incominciò 

ad afttuire all’ingresso del paese con a 
sr la banda locale mentre una squa- 
dra di giovani del Circolo in bicieletta 
muovevano incontro a S. E. Mons. Ar- 

cIVESCOVO. 
L'arrivo di S. E. fu veramente solei- 

ne. Se aa numerosi evviva men- 
ire la Landa intuonò una marcia ed il 

corte si inosse verso il paese. 
Fra i numerosi Circoli dei paesi cir- 

convicini notammo nel corteo la rap- 
presentanza della Federazione con ban- 
diera, il Cireolo Lelio Michelini con, 
bandiera, il Circolo S. Giorgio con ban- 

diera, il Circolo S. Luigi di Beivars eon 
a, il Circolo di Pagnacco ton 

bandiera e numerose rappresntanze dei 
Circoli di Felétto, Paderno, Chiavris, 
Tavagnacco, Cavalicco, ecc. 

Al canto degli inni cattolici il corteo 

giunse in chiesa ove:Mons. Arcivescovo 

dopo brevi parole impartì la trina Be- 
nedizione col Venerabile, indi si formò 
nuovamente il corteo dirigendosi verso 

la nuova sala che doveva essere bene- 
detta e che si erge maestosa nel cortile 
della canonica. ; 

Al suono gioioso della banda entraro- 
no i giovani nella sala e le bandiere 
presero posto sul palcoscenico attorno 

Mons. Arcivescovo, 

La sala 

E’ veramente una bella sala dipinta 
‘a vivaci colori con bellissimi motivi di 

decorazione, dell’esimio architetto si. 

DILSLASRLDIIDIARRANANRADIINIDSADIRSSAIIASNAA 

‘disegno della sala è del sig, 

Oreste Ricci ‘di Udine che con amore 
Veramente disinteressato ha voluto do- 
natei ùn saggio della sua arte con sa- 
crificio anclie delle sue ore notturne. Il 

Cloechiatti 
Dante di Colugna. I signori Bon An- 

tonio e Variano Giuseppe pure di Co- 
lugna coadiuvarono il sig. Ricci nella 
decorazione. 

I discorsi 

Dopo la benedizione della sala parlò 
per il primo il Cappellano Vegni Don 
Eros ringraziando S. E. e tutiti gl’inter- 
venuti e quanti lo hanno aiutato nel- 

l’erezione della sala. 
Dopo la prestazione a S. E. di un maz- 

zo di fiori a nome dei bambini e brevi 
ma tocanti parole di un giovane del 

Circolo parlò S. E. Monts. Arcivescovo. 
Elogiò il lavoro che i giovani del Cir- 

cloo hanno portato a termine con la 
concordia, con l’amore, ed il sacrificio 

anche delle ore notturne ‘aiutati moral- 
mente e materialmente dal loro Cappel- 

lano. Elogiò l’architetto Ricci e racco- 
mandò ai giovani di persevrare nella 
loro amorosa concordia, e di frequentare 

laloro seconda. casa che si sono eretti, 

casa che si trasforma in una scuola di 

vera ‘educazione morale e di formazio- 
ne del giovane. 

Mentre S. E. s’intratteneva in cano- 
nica per un modesto rinfresco venne 
offerto ai giovani dei ‘varî circoli il 

vermouth d’onore fra i canti e la più 

schietta allegria. 
S. E. ripartì salutato dagli evviva 

mostrando nel suo volto i segni della 

soddisfazione. 
** * 

Alla sera i giovani del Circolo det- 

tero la recita: «I due Savojardi» con la 
farsa: «Timiducci e Franconi», riscno- 
tendo calorosi applausi. Fu veramente 
bella la messa in scena, opera del sig. 
Braidotti Vittorio, marionettista di Ci- 

vidale. 
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Verso le elezioni 
Dopo il fenomeno increscioso mai ri- 

scontrato in altre federazioni giovani- 
li in quella forma polemica e personale 
successo nel nostro ambiente udinese 
(che a quanto pare ha.la jettatwia) moi 
ci avviamo; dopo il commissario prefat- 
tiziò sempre deprecabile, alle elezioni 
della Pres die o Giunta Federale che 
dir si voglia, 

Saranno convocati prossim amente but 

tici Pi quer dei Circoli aventi dirit- 
to di voto. Il loro intervento personale 
sarà ai indispensabile a costo 
di qualsiasi sacrificio. La lista è in ge- 
stazione, Ma per carità, non trasportia. 

. mo nel nostro campo immacolato e pu- 

lio le vergogmose mene elettorali e le 

doppiezze e le incertezze e le insinceri- 
tà vergognose di caratteri mai formati 
e mai sicuri di se stessi. 

Noi gieratie hicamemte siamo conserva. 

tori © le nostre evoluzioni sono misura- 

te dalle d'reitve della, Chiesa, al cui 

:TV:Ziu cI siamo posti con cuve di 
suoi fedeli, E” nostro pensiero pertanto 

che sia affatto estraneo a noi il Campo 

sulle competizioni pessonali; che ogni 
circolo al momento della ui ‘avve- 

nuta del nuovo Presidente mientri, se è 

uscito, nella discip! ina assoluta e ss fi- 

nora l'Autorità della. Fede:azione 3 sta- 
ta benigna - ed ‘indulgente per cento 

scappat lle, oggi non più: sazebbe tra- 

dire ed indebolia il nostro movimento 

Intanto raccomandiamo a tutti j nostri 
amici che si ricordino preso il Buon 

Dio nelle loro preghiére per il buon an- 
cOSe el pen poter 

essere illuminati sulla scelta di ‘gio- 

vani di pietà profonda, di sveglia in- 

telligenza, di.coltura, sopratutto di spi- 

rito di sacrificio e di umiltà à senza ires 

suale, E non domandiamo troppo! per 

la direzione di un movimento tanto san- 

to e tanto puro! 
GLAUCO è 
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La ‘tessera... 
La cronaca dei giornali di Roma ci 

segnala un esempio degno di gramde 
attenzione : 

Al Pres. del Cons. on. Mussolini, u- 
na Commissione composta di Cesare 

Rossi, del prof. Ernesto Belloni e di 

Giovanni Marinelli segretario ammi- 

nistrativo del P.N.F.,.in rappresentan- 

za del Fascio Milanese; ha consegnato 
il 6 corrente la nuova tessera per il 

1923 a Benito Mussolini, 

La piccola cerimonia simbolica, è 
stata vivamienite gradita dal Presiden- 

te che ha ringraziato la Commissione. 

L’illustre tesserato ha versato subito 
la sua quota annua». 

Additiamo l’esempio autorevolissimo 

a tutti oli amici. La tessera dev'essere 

una ambizione tanto maggiore quanto 

più alta sia la condizione sociale, Ve- 
ducazione, la autorità del tesserando. 

Solo se ci imporremo nel 1923 uma. ta- 

le disciplina avremo il diritto di vive- 

re, di/contare e di essere rispettati co- 
me la prima 
d’ e 

organizzazione ciattolic: 
del Veneto e del Friuli, 

OFENTE DER LA * FIAMMA GIOVANE, 
Don A. Cessutti 3. - Don Bertoni 

Umberto 3. - Miani Egidio 3. - Don 
lidelbrando Antonutti 3. - Don L; 
Modonutti 3. - D. R. Modesti Par- 
roco di Madonna 32. - D. Angelo 
Gattesco 10. - D. Celledoni 2.+ D. 
Stefano Somma 3. 

e. 

Per laCarniachechiama 

Let'era aperta a Mons. G. ELLERO. 

Grazie del suo svegliarino a quei lag- 

giù e speriamo che giùnga a buon pun- 

to per far pensare efficacemente a se- 

rî provvedmenti quali es'ge il luogo. 

La Carnia non è una plaga da trascu- 

rare per le sue difficoltà naturali, pel 

carattere della gente, pegli scarsi ri- 

sultati che frutta. È 

E’ un campo dove le propagande sov- 

versive hanno fatto delle conquiste e- 

normi; hanno invaso il popolo e domi- 

nano tutttora, 

Perchè nci non possiamo fare altret- 

tanto? L'errore non è più forte della 

verità in ogni tempo e Dio ha fatti i po- 

poli sanabili; ma ci vogliono operai, a- 

postoli, messis quidem ‘multa operarî 

autem pauc», lo dice Lei, nostro Mae- 

stro. 

In Friuli invece si è abituati a guar- 

dar Ja Carnia come la Siberia dell’Ita- 

l'a e un ergastelo pel clero; ma non 

abbiamo bisogno di lamentele, di deplo- 

razioni perchè la messe evangelica non 

biondeggia ‘quassù come ,nel fertile 

Fruli, abbiamo bisogno di aiuto noi, 
aiuto, che è implorato da anni anno- 
rum, ia sempre invano. 

Lo possono dare i nostri superiori o- 

ra finalmente? Utinam! Uniremo il no- 

«tro, e $e è vero il motto volteriano: 

mentite, mentite, qualche cosa resterà; 

sarà vero pure l’altro: seminate, semi- 
nate, qualche cosa nascerà. 

Di propagandisti in pantaloni quas- 
sù c'è urgenza assoluta e propagandi- 

sti quali proprio suggerisce S. V., per- 
chè avran da fare. 

Devono sapere che il ‘socralismo de- 

gli operai e l’anticlericalismo dei signo- 

ri hanno gettato il prete nel disprezzo e. - 
nella miseria; che da decine di anni si 

va demolendo il sentimento cristiano 
nella scuola, nelle Camere di lavoro e 

nelle cooperative colle conferenze, col- 

la stampa e cogli spettacoli, a cui il po- 

polo deve partecipare per non restar 

senza lavoro, senza. pane. 

Queste imposizioni, aggravate dalla 

necessità dell’emigrazione, hanno cor- 

rotto l’ambiente in una maniera spa- 

ventosa non solo disabituando il popo- 

lo dalle pratiche religiose e dalla vita 

cristiana, ma specialmente spingendolo 

alle passioni, al denaro, al piacere, sul 

l'alecolismo.. 

Abbiamo padri, che non sentono pal- 

piti di amore per la famiglia; non si 

curano dell’onestà della vita, del buon 
esempio e «qualis pater talis filius), Son 

dolori, Monsignore; ma Ella ben cono- 

sce le nostre ansie, le nostre fatiche, e 
le nostre... disilusioni e la Sua voce su 
FIAMMA GIOVANILE, se giunse a noi 

di conforto e di ajuto, giunga a chi. è 

diretta monito salutare. 

Con viva riconoscenza e con l’omag- 

gio del più profondo rispetto Le bacio 
la mano. 

Presso il giornale 
Sie trova: 

t. Hi Vangelo della Società S. Gi. 

rolamo L. 1.50. i 
2. Il Discorso del S. Da alla 

Gioventù. Cattolica Italiana L. 0.20 
3. Cartellini antiblasfemi in sorte a° 

Li«035: 
4. Ritratto splendido del nostro Pre- 

sidente Generale Avv. Corsane go su car 
toncino solido L. 2,25. 
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A proposito di scioglimenti dî Circoli 

A tutti gli 

Il Circolo Giovanile aggregato alla 

Società della G.C.I. non.può giuridica- 
mente .essere sciolto se non dall’Auto- 

Ecclesiastica Diocesana, previo il 
parere dell’Assistente Ecclesiastico lo- 

‘cale. Lo scioglimento non è un atto di 
ordinaria giurisdizione dell’Assistente! 
Quando sj presenta tale necessità, l'As- 
sistente locale la sottoponga alla pro- 
pria Presidenza Sottofederale la quale 

ne informerà la Presidenza Diocesana. 
E’ necessario si tentino tutti i mezzi 
prima: lo scioglimento è proprio 1’«ex- 
trema ratio». 

die o aree PRIA E TOT EDRN SONE | 

Per il nostro Giornale 

Assistenti 

Ai Presidenti Sottofederati, 

«Avete l’obbligo di nominare l’Inca- 
ricato per «FIAMMA GIOVANILE». 
E’ necessario che il nostro organo ri- 
porti quindicinalmente la cronaca del- 

l’attività dei varî Circoli. Fino ad og- 
gi figurano soltanto alcune Sottofede- 

razioni. E le altre? 

crac ei SS] “RIE eprgoer> ESE 

Ai R n. mi Prrooi 

Da quando è uscita «Fiamma» è pe- 
netrata indistitamente in tutte le Ca- 

nonich'e della D'ecest: dve soli Parro- 

lPhanmo rifiutata, 

Se le condizioni del mercato 

favorevoli e le finanze della Fede 

ne avessero del civanzo altivo, «Fiam- 

ma» si farebbe un dovere di continuare 

a penetrare anche per i] 1923 nelle ca- 

so Canoniche dei nostri Rev.mi Par ro- 

ei, oualo Purtrovpo 

non lo è consentito. 
Pereni ‘d'ora innanzi «Fiamma» 

vione spedita soltanto a quei Reveren- 
dissimvi Parroci che avranno inviato lo 
importo dell’abbonamento aniruo in li. 

PG TÉ 

Piccola Posta dèi Glauco 

‘osseo 

nazio. 

devoto. amaegeto, 

Tolmezzo. - Grazie infinite vaglia. La rispo- 

sta alla agitazione Giovanile pro Carnia deve sboc- 

care con una riunione fra Ass. Eccl. a Tolmezzo 

che resto da fissare a voi. 

Tarcento. - Don Piccini. E° 

tu venga a Udine a parlar col Rag. 

la facenda che urge. ; 

Moggio. - Bravo per la tua linea di 
condotta e per le tue nobili ‘ 
fanno onore. Fer 

Vicario per 

Missoni. 

dilucidazioni che ti 

donerai se hò fatto,.. il mio do- 
vere, 

Codroipo. = Arciprete. Rinnovate grazie sua 

paterna: ospitalità importante ed edificante conve: 

gno Assistenti Ecclesiastici. 

(S) "rr ce 

EN LIBRERIA 

Raccomandiamo vivamente di no- 

stri giovani questi libri: 

1. - La storia dell’azione cat- 
tolica, di OLGIATI, L. 5. 

Ù 

2.- La questione sociale, di 
OLGIATI, L. 5. 

3. - A scuola serale, di PICOTTI, 
L. 6. 

Presso la Libreria ZORZI di Udine ‘ 

si trova pure un grande emporio di pro- 
duzioni drammatiche, edizione GALLA, 
ma attenti, ci vuole buon naso. 

entida macchina Cinematografo Patè 
LAMPADA GAUMOND 
27 metri di portata 

Rivolgersi al nostro Giornale. 

MACOR OLIVO 
Laboratorio Scalpellin, e Marmista * 

UDINE (S. Osualdo) 
Si raccomanda per lavori di ea. 

Con permissione ecclesiastica 

necessario che 
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